
Sindacato 
«100 case 
per gli 
stranieri» 
• i I sindacati CglL Osi e 
Uil di Roma e del Latto han
no chiesto allo lacp (l'Istitu
to autonomo case popolari) 
e agli enti previdenziali di 
mettere a disposizione entro 
l'anno cento alloggi per gli 
stranieri, più alcune case-fa
miglia da autogestire. La 
proposta è stata avanzata ie
ri nel cono di un convegno 
organizzato dall'assessorato 
al Lavoro della Regione sui 
bisogni sociali, sanitari e for
mativi delle comunità d i im
migrati nel Lazio. 

Le organizzazioni sinda
cali hanno anche chiesto 
che la Regione emani al pia 
presto una circolare con la 
quale venga dato mandato 
alle unita sanitarie locali di 
assistere tutti gli stranieri che 
lavorano. Se correttamente 
applicata, hanno sotenuto 
Cgil, Osi e Uil, la legge qua
dro 943 sarebbe sufficiente 
per salvaguardare i diritti più 
elementari degli immigrati. 
Dello stesso parere sono sta
ti i rappresentanti delle co
munità presenti al convegno 
che hanno chiesto che «la 
politica dell'assistenzialismo 
sia sostituita dalla politica 
della partecipazione». 

Di frante a queste richie
ste, l'assessore al Lavoro 
Giacomo Trova ha assicura
to che la Regione si muove
rà per la costituzione di un 
parlamentino delle comuni-
la e per una sede 'adatta al
le esigente degli stranieri e 
che ne renda tangibile la 
presenza». 

Il porto del caos 
Le vecchie strutture 
di Civitavecchia 
ormai non riescono più 
a reggere l'intenso 
traffico dei passeggeri 
Lunghe file per imbarcarsi 

Anche le navi in doppia fila 
È cominciato l'esodo dei romani per le ferie di lu
glio. Con la complicità del superponte 'l'operazione 
vacanze» è partita con tre giorni d'anticipo. Auto
strade piene, lunghe file ai caselli e per imbarcarsi a 
Civitavecchia. In questo «lungo» fine settimana parti
ranno per la Sardegna 12.500 persone. Ma qual è la 
situazione del porto? Cronaca di un disastro, tra la
gnanze e navi parcheggiate in doppia fila... 

SILVIO U R A N O I L I 

• • Dodicimila e cinque
cento persone, tremiladue-
cento auto e centocinquanta-
sei camper si imbarcheranno 
da Civitavecchia in questo 
prnno fine settimana. Ma in 
che condizioni si trova il por
to ' Disastrose. Le vecchie 
strutture non ce la fanno a 
leggere l'impatto del traffico 
passeggeri in vertiginosa 
espansione con l'inizio delle 
vacanze. Dodici, quattordici 
traghetti della Tirrenia e delle 
Ferrovie dello Stato ogni gior

no fanno la spola con la Sar
degna Mentre le banchine 
dello scalo vengono contese 
Ira traghetti e navi mercantili 
come piazzole di paicheggio 
del cenilo di Roma E molti 
nmangono in doppia fila, in 
attesa in rada. Le manovre al
l'interno delle strettoie dei 
vecchi moli si fanno più ri
schiose La scorsa settimana 
il traghetto Fs Gallura per un 
guasto ad un motore ha fra
cassato la poppa sul cemen
to di un molo con danni per 

200 milioni Ma nel porto, ac
canto alle sempre più ingom
branti navi passeggen, convi
vono i mercantili delle bana
ne, del carbone, delle terra
glie e del caolino, parcheg
giano da qualche settimana 
sessanta pescherecci, prove
nienti da tutta Italia, per la 
pesca alle alici. Dalle lagnan
ze di sempre e dalle speranze 
sempre più tenui che final
mente si faccia il nuovo por
to, in queste ultime ore si è 
passati a Civitavecchia alla 
prolesta clamorosa «Tante 
grazie per l'invito, ma al Con
vegno promosso dalla Provin
cia di Roma sulle prospettive 
del porto non ci veniamo». La 
Compagnia portuale, le agen
zie e imprese manttime sono 
esasperate «In queste condi
zioni nel Duemila il porlo 
mercantile sarà già morto -
denunciano - . Su cinque at
tracchi, destinati al traffico 
mercantile, solo due sono ri

masti operativi. Da oltre due 
anni le cinque gru del molo 
10 sono fuori uso. La banchi
na 7, con tre gru, è stata con
cessa da giugno a settembre 
alla Tirrenia, la banchina 2, 
con una gru operante, è slata 
concessa alle Fs. Tutti gli sfor
zi per recuperare competitivi
ta nel traffico merci cosi ri
mangono vanificati. Mold 
utenti, stanchi delle lunghe 
attese, potrebbero scegliere 
altn scali» Di fatto l'unico 
molo efficiente e quello delle 
granaglie Mende può capita
re di dovere interrompere lo 
scarico delle banane nei va
goni ferroviari perche l'unico 
binario serve anche al treno 
che trasporta cemento. Un 
porto dunque a misura pas
seggen7 Tutto sbilanciato sul 
traffico dei traghetti? Sembra 
propno di no. Ne sanno qual
cosa I 1 500 vacanzien che 
s'imbarcano settimanalmente 
sulla nuova unita della Tirre-

nia Caposandalo. I pullman 
navetta li scaricano nel bel 
mezzo di un cantiere sporco 
e pericoloso. Civitavecchia 
come il Nord Africa. E loro, I 
passeggeri, entrano nella na
ve dalla poppa, insieme alle 
auto in una rischiosa gimka-
na, appesantiu dai volumino
si bagagli. L'esclusione della 
Compagnia portuale dal ser
vizio portabagagli infatti ag
grava un servizio a dir poco 
inesistente, con una stazione 
piccola e lontana dalle navi, 
con pochi gabinetti per mi
gliaia di passeggeri. «Il porto 
e come un signore adulto 
che ha addosso i vestiti di 
quando era bambino - com
menta polemicamente il co
mandante della Tirrema, 
Gennaro Goglia, rinchiuso 
nel suo piccolo ufficio - I 
traffici sono in continua 
espansione, ma il porto è 
quello del dopoguerra Navi 
come l'Arborea e l'Aurelia, 

da 1.350-2.000 passeggeri, 
operano tra mille difflcoU. 
Siamo stati costretti a dotarle 
di un timone e d i un'elica 
supplementare. I mezzi pe
santi tanno acrobazie per im
barcarsi». Di fronte alle prole
ste il Consorzio del porto, il 
maggiore imputato, abbozza 
la difesa. «Le due gru del mo
lo 10 sono state già riparale -
precisa il presidente Raflaele 
Meleto - . È la Usi Rm I che 
non le ha ancora omologate. 
Sarebbe assurdo non dare 
spazio ai traghetti Dove at
traccherebbero? Mancano gli 
ormeggi: questo è il vera pro
blema, che si risolverà solo 
con l'adeguamento dello sca
lo. Capisco la protesta degli 
operatori marittimi, ma do
mando a loro: perché non si 
impegnano a modernizzare I 
sistemi di discarica7 Come si 
fa a scaricare senza pompe il 
caolino dove scendono I pas-

Accordo fatto, ora la parola al ministero 

Alle operaie il primo round 
Cassmtegrazione per la «Coppola» 
Hanno strappato un primo successo, inchiodando 
l'azienda al tavolo delle trattative. Le 100 operaie e i 
38 dipendenti licenziati cinque mesi fa dagli eredi 
Coppola, hanno raggiunto l'accordo. I proprietari 
della fabbrica del Tuscolano sospenderanno i licen
ziamenti, chiederanno la cassa integrazione e entro 
11 mesi liquideranno tutti gli stipendi arretrati. «Un 
primo passo, ora la parola al ministero». 

M Hanno resistito per cin
que mesi» Mesi amari, trascor
si lenza un soWo in lasca, In 
assemblea permanente den
tro la fabbrica dalla quale era
no stale cacciate nello spazio 
d un mattino. Le 100 operaie 
della ditta Coppola, la fabbri
ca metalmeccanica di via As
sisi al Tuscolano, licenziale in 
tronco insieme ad altn 38 di
pendenti. hanno strappato un 
primo successo. Prima spanti, 
poi riottosi, decisi a liquidare 
la storica azienda senza dover 
rendere conto al sindacato e 
alle lavorativi, sii eredi Cop
pola alla fine hanno dovuto 
capitolare, ti 26 giugno, nella 
sede dell'assessorato al lavo
ro, Inchiodati al tavolo delle 

trattative dal sindacato, hanno 
firmaio l'accordo. 

Primo punto, la sospensio
ne dei licenziamenti in tronco 
e la richiesta al ministro del 
Lavoro della cassa integrazio
ne straordmana per tutti I di
pendenti. Grazie ad una deli
bera Cipe del 12 giugno '84, 
una delibera di deroga alla 
legge »67S», è infatti possibile 
richiedere la cassa migrazio
ne anche per le aziende che 
cessano definitivamente ta lo
ro attività 

•Un primo successo, strap
pato grazie alla dura e difficile 
battaglia dei lavoratori - ha 
commentalo Monteresso della 
Rom - che per S mesi hanno 
occupato la fabbrica restando 

giorno e notte in assemblea 
permanente Non è stato dav
vero facile, resistere quotidia
namente Ira tante difficolta E 
non solo di natura economi
ca* 

La richiesta di cassa inte
grazione per almeno tre anni, 
non esaunsce tutti i punti del* 
I accordo Altn obicttivi punta
no a trovare la strada della n-
collocazione attiva dei lavora-
ton nel mercato del lavoro A 
parte i possibili prepensiona
menti, infatti, l'accordo indica 
come strade percorribili le li
ste di mobilità della Regione 
che potrebbero dar lavoro agli 
ex dipendenti Coppola in al
tre aziende grazie a vantag
giose agevolazioni, la ricerca 
di un imprenditore disponibile 
a rilevare il marchio della vec
chia fabbrica specializzata in 
costruzione di lampadine e 
baitene Terza ipotesi infine, 
da percorrere sempre attraver
so leggi e interventi regionali, 
è quella della costituzione di 
una cooperativa di lavororato 
n. 

•L'accordo e un pnmo pas
so - ha commentato Monte-
rossi della Rom - ora la paro
la passa al ministero del Lavo

ro e al Cipi che dovranno au
torizzare la cassa integrazione 
straordinaria». Dopo l'assem
blea aperta nei locali della 
vecchia fabbrica, ì lavoratori 
hanno chiesto al partiti atti 
conseguenti e chiari per solle
citare una rapidissima autoriz
zazione della cassa integra
zione 

L'altro accordo firmato con 
gli eredi Coppola riguarda la 
sospirata liquidazione degli 
stipendi e di tutti gli arretrati 
mai ricevuti. «Non abbiamo 
più preso un soldo da gen
naio scorso - hanno detto le 
operaie - dobbiamo avere an
cora gli stipendi dei mesi che 
abbiamo lavorato». Entro 11 
mesi ai massimo, I proprietari 
si sono impegnati al saldo. 
Magan vendendo anche l'inte
ro immobile che, dopo la fir
ma dell'accordo definitivo, i 
lavoraton lasceranno. •So
spenderemo l'asemble^ per
manente - hanno detlu - ma 
se i patti non venissero rispet
tati nprenderemo tutte le ini
ziative necessarie» Approvato 
dalla stragrande maggioranza 
delle operaie e dei lavoraton, 
1 accordo ha ricevuto 4 voti 
contran e un'astensione 

Un eco-premio per la stampa 
• j Prima edizione di una iniziativa destinata 
a durare Si tratta del «Premio giornalistico Ci-
spel ambiente* presentato nelle sale di villa 
Mianl. da Renzo Santini, presidente della con
federazione, Armando Sani, past president 
del Cispe!, dallo scnltore Giorgio Bassam, pre
sidente della giuria, e dagli altn componenti 
la commissione giudicante (nella foto) Po
tranno partecipare al premio, quanu hanno 

scntto, su stampa periodica e quotidiana, o si 
sono occupati con servizi radiofonici e televi
sivi, del rapporto tra «Ambiente e servizi pub
blici Le autonomie locali per la valonzzazio-
ne delle risorse naturali., tema scelto per que
st'anno. I servizi dovranno pervenire alla se
greteria del Cispel entro il 15 settembre. Il pre
mio, S milioni per ogni settore d'informazio
ne, verrà consegnato il 29 settembre a 
Ferrara, nel Castello Estense 

Anche i ranger» aia msflfestazlont imi aeroporto all'Urbi 

Marcia rosso-verde 
contro 
il mega-Urbe 

F M K > L U P P I N O 

• I «No ai jet privati e a nuo
vo cemento sul parco del Te
vere nord». Accompagnate da 
questo slogan un centinaio di 
persone hanno partecipato ie
ri alla manifestazione di prote
sta contro l'ampliamento del
l'aeroporto dell'Urbe. Avvolti 
dalle bandiere gialle, verdi e 
rosa di lega Ambiente e Wwf, 
promotori dell'iniziativa, e da 
quelle rosse del Pei, gli am
bientalisti rosso-verdi hanno 
lanciato un nuovo segnale 
contro il progetta di un terzo 
scalo intemazionale, da farsi 
appunto all'Urbe, insento dal 
ministro per le Aree urbane, 
Carlo TognolL nel decreto su 
•Roma capitale», che il 6 lu
glio sarà in discussione alla 
Camera «Secondo alcune vo
ci molto fondate - dice Piero 
Salvagni, consigliere comuna
le comunista, presente sul 
piazzale di ponte MiKio, il 
punto da cui e partita la mani
festazione - qualcuno vorreb
be stralciare dal decreto i fi
nanziamenti per l'esproprio di 
Villa Ada, di palazzo Bruchi e 
villa Suoni Fe-n e lasciare il 
pericoloso progetto per l'Ur
be. Ci batteremo nell'aula par
lamentare affinchè questo di
segno non passi.. 

«Che i Mondiali non siano 
per l'ambiente un danno per
manente», «No ai miracoli di 
San Tuz, protettore dei voli 
charter» Quesb i cartelli di 
protesta Assali sulle mountain-
bike, utilizzate dalla maggio
ranza per raggiungere gli argi
ni del Tevere, le cui sponde 
sono state unite simbolica
mente da un nastro del Wwf. 

Ma il piano-Urbe è già pronto 
da tempo, e ha il pieno soste
gno del ministro per i Traspor
ti, Giorgio Santuz, della Socie
tà Aeroporti di Roma, nonché 
del comitato organizzatore, 
del Mondiale. SI tratta di una 
pista più lunga, 1400 metri in 
sostituzione dell'attuale, han
gar ed uffici, che verrebbero 
incontro alle esigenze del ira-
sporto privato e commerciale, 
per cui si prevede un Ione au
mento in occasione della fiera 
planetaria del pallone. «Anco
ra una volta slamo di fronte • 
follie In ossequio del Mondiali 
- sostiene AnnaMana Procac
ci, deputato della lista Verde 
~. Esattamente un anno fa c'e
ravamo dau appuntamento su 
questa piazza per *devtare"> 
l'intenzione di costruire il cen
tro Rai a Tot dì Quinto. Il pro
blema vero, e sèrio, è che 
questa citta è governala a col
pi di mattone, senza una poli
tica del territorio'. 

Secondo gli ambientalisti il 
progetto Santuz-Tognolf e pe
ricoloso. La vicinanza dell'Ur
be a Fiumicino e Ciampino, il 
congestionarnento del tre ac
cessi al cielo, Tarquinia, Cam
pagna!» e Ciampino che ne 
deriverebbe, la vicinanza di 
quartieri densamente popolar 
ti, e non ultimo l'inevitabile 
espansione delle costruzioni 
al servìzio dello scalo lino a ri
dosso dell'argine del Tevere, 
con irreparabili conseguenze 
per il futuro del parco del Te
vere Nord, sarebbero ragioni 
più che sufficienti per stralcia
re il provvedimento dal decre
to su «Roma capitale.. 

In quattro 
aggrediscono 
un ragazzo 
M Hanno tentato di deru
barlo dopo che era stato 
adescato da due prostitute, 
Claudio Consoli, catanese, £ 
stato soccorso dal suo amico 
Francesco Calalo ed e riusci-
Io a divincolarsi Le grida 
hanno richiamato un'auto 
dei carabinieri del reparto 
operativo che ha arrestato j 
quattro aggressori, due tuni
sini e due italiane, A piazza 
Vittorio Ciaudio Consóli era 
stalo avvicinato da Barbara 
Zito, 18 anni e Marina Mari
ni, di 24. Poi sono arrivati 
Sahad Ben Mohamcd. 20 an
ni e Mourad Sdriri, 26 anni. 
Tutti e due avevano un col
tello. «Dacci I soldi, hanno 
intimalo a l ragazzo. Proprio 
In quell'Istante è intervenuto 
l'amicò di Claudio Consoli. E 
nàia una rissa. Alla fine, do
po l'intervento del carabinie
r i : I due tunisini e le italiane 
sono stati arrestati. Per lutti 
l'accusa di tentata rapina, 
tentato omicidio e porto 
abusivo d'arnia bianca. 

Sette e nuovi culti? Solo doc 
.Tal Vi stupirebbe scopnre, a 
largo Argentina, Bassetti in 
turbante (si... Basseiti quello 
delle termocoperte') e magan 
a braccetto di un rampollo 
della famiglia Agnelli, anche 
lui in turbante7 Beh, a quanto 
sembra l'industriale delle len
zuola e dei cuscini £ propno il 
leader di una nuova setta Sikh 
a Roma, che ha una sontuo
sissima sede propno accanto 
alla ione Oppure, vi meravi-
girereste nel cogliere il profes
sor Vincenzo Cappelletti, pre
sidente dell'Enciclopedia Ita
liana, accanto al santone 
Moon, quello dei «Figli di 
Moon- e della «Chiesa Unioni
sta». capo di un impressionan
te impero finanziario? Il pro
fessore, secondo quanto affer
mato dalla sociologa Maria 
Macioli, sarebbe il rappresen
tante di Moon per l'Italia, a 
capo di una delle tante ema
nazioni del santone, chiamata 
•professori per la pace*. 

Sono solo alcuni casi limite, 
punta di diamante dell'attività 
romana dei «culti emergenti.. 
delle tante sette che nella ca
pitale hanno oltre .{Domila 
adepti, il fenomeno * stato Ie
ri al centro di un incontro vo
luto dall'avvocato Michele Del 
Re. Il professionista, che da 10 

•Niente palestra, Dio non faceva body building! 
Cosi hanno detto a mio figlio». «Tiziano è fuggito 
dietro a Fagioli, si dà all'amore libero e ha abban
donato la moglie e due figli». Sono solo alcune 
delle denunce fatte ieri all'incontro sulle nuove set
te e sull'esigenza di tutela psicofisica e economica 
delle persone, organizzato dall' associazione «Studi 
culti emergenti». E stata proposta la «setta Doc». 

STEFANO POLACCHI 

anni si occupa di problemi 
giurìdici legati ai nuovi culti e 
alla libertà religiosa, ha infatti 
riunito circa duecento perso
ne, studiosi, artisti ©.genitori 
direttamente coinvolti nelle 
spesso drammatiche storie di 
culti esoterici e di psicolibera
zioni di massa. Una nuova 
•setta antisette.? -No - afferma 
l'avvocalo - , Solo un gruppo 
di persóne che affrontino que
ste nuove tematiche. Ci chia
meremo "Studi culti emergen
ti". e affronteremo il problema 
dal punto di vista legale, legi
slativo e conoscitivo. Non sla
mo contro la libertà religiosa, 
al contrario. Pensiamo perù 
che vadano combattute le set
te che danneggiano l'integrità 
psichica ed economica delle 
persone». 

Qualche esempio' In sala 
ce ne sono tanti. Gli scaffali 
sono pieni di cartelle - dossier 
sul gruppi, da Taize a Sai Ba
bà, da Ergon a telsen Sao. dal 
Templari agli Antohisti, agli 
Scientologi - , Seduti ci sono 
mariti, mogli, genitori, ognuno 
con la sua stòria da racconta
re, col suo parente da «salva
re* «Da quando Tiziano è fug
gito dietro a Massimo Fagioli 
non è più mio figlio - si dispe
ra la signora Franca, che da 
tre anni cerca di "riavere" Ti
ziano - , Ha iniziato bevendo 
molto, ha abbandonato la 
moglie e due figli; Si è fionda
to dietro a quell'uomo, pratica 
l'amore libero, con più don
ne, pensa solo a divertirsi... in
somma, si è rovinato del tut
to*. In sala anche due genitori 

di ragazzi affiliati ai Testimoni 
di Geova «Mio figlio sta sem
pre nella sala - racconta la 
mamma di Francesco - Nella 
congregazione gli lanno il la
vaggio del cervello, non usa 
più parole sue, non studia 
più addirittura gli han detto 
di non andare in palestra per
ché Dio non taceva body buil
ding. 

Insomma, a ognuno la sua 
•croce* In platea anche un 
giornalista dell Ansa, che ha 
la moglie persa dietro a 
•Mamma Carolina*, quella 
dell'hotel Ergile. Da lui é ve
nuta una proposta: le «sette 
Doc*. Corne si pud sapere co
sa vuole il santone Moon? Chi 
può dirci se una setta è una 
delle cento emanazioni del 
gruppo del santone coreano? 
Come distinguere la Sciente-
logia, sotto processo, dai lute
rani, o i rnoonisri dai prote
stanti? Come distinguere gli 
evangelici «cattivi, dai calvini
sti? Secondo l'avvocato Del Re 
l'idea della .setta Doc. non è 
sbagliata. Si tratterebbe di 
un'anagrafe dei culti emer
genti, in cui almeno annotare 
di cosa si occupano e come. 
Insomma, libertà di cullo, ma 
solo a patto che sia di «origine 
controllata.? 

Commissariato il partito a Civitavecchia 

Guerra nella De in provincia 
Sbandella «normalizza» 
Guerra senza risparmio di colpi all'interno della De 
di Civitavecchia. Il segretario provinciale della scu-
docrociato, Piero Mangliani, uomo di Sbardella, ha 
commissariato il partito, guidato dall'esponente 
della Sinistra Gianpaolo Scoppa. La cittadina labo
ratorio politico degli andreottiani per la .normaliz
zazione* del dopo-De Mita. La vicenda seguita an
che dal segretano nazionale della De, Forlani. 

M 11 comitato comunale 
della De di Civitavecchia è sta
to commissariato. La segrete
ria provinciale del partito ha 
avocato a sé tutti i rapporti 
politici. Il segretario provincia
le Piero Marigliani, ex sindaco 
di Anzio, uomo di Sbardella, 
ha comunicato agli iscritti che 
dagli accertamenti svolli e da 
alcune segnalazioni risultereb
be contro te norme statutarie 
la composizione del comitato 
cittadino di Civitavecchia. -Ma 
se proprio Marigliani mi inviò 
un telegramma di congratula
zioni, quando sono stato elet
to! - commenta sarcastica
mente il segretario Gianpaolo 
Scoppa, delia sinistra demo

cristiana - , È un atto inammis
sibile, il segretario provinciate 
non può commissariare nien
te e nessuno. Sono stato eletto 
all'unanimità, unico candida
to. E poi si sono accolli che 
qualcosa non quadrava dopo 
un anno e mezzo?». 

Le scaramucce fra la mag
gioranza del comitato, salda
mente in mano alla sinistra, e 
la minoranza sbardeiliana, 
dopo il congresso regionale, si 
sono trasformate in guerra. 
Sotto accusa il segretario •de
cisionista* Scoppa, artefice in 
casa democristiana dell'ac
cordo con il Pei per la forma
zione della giunta comunale, 
ma anche protagonista di al

cune prese di posizione cnu-
che contro la giunta come 
durante la discussione del bi
lancio '89 «Possibile che la 
corrente che ha perso il con
gresso possa spadroneggiare 
a Civitavecchia e nel com-
prensono\ si sono chiesti i 
ledelissimi di Andreolti e 
Sbardella. Cosi é partita l'of
fensiva. Gli interventi del vice
sindaco de Carniccio, le criti
che alla segreteria da parte 
del presidente delia Usi Rm 
21, Guglielmini. e del consi
gliere comunale Cappellani 
hanno scatenato la bagarre. 
L'assessore all'urbanistica 
Carderai, sempre de, é arriva
to a rimettere il proprio man
dato alla segreteria. Le dimis
sioni non sono state accettate, 
ma la guerra ha fatto il suo 
corso. Il vicesindaco Carluccìo 
replica a Scoppa: «Deve capi
re che ora non conta più nulla 
e deve mettersi da parte per il 
bene del partito*. Resa dei 
conti a tutto campo, dunque, 
dopo un risultato elettorale 
deludente anche a Civitavec
chia. L'efficientismo del segre

tano Scoppa non ha reso co
me doveva. Il promotore del
l'Associazione medici cattoli
ci, vera spina nel lianco del 
presidente della Usi Gugliel
mini; l'esponente di spicco 
del Movimento per la vita; Il 
consigliere delegato ai rap
porti con l'Enel, ora paga il 
conto agli avversari romani di 
partito, che sembrano inten
zionati a fare di Civitavecchia 
un laboratorio di normalizza
zione del dopo-De Mita. Ma 
Scoppa, amico di Galloni. Pi-
cano e Gallerai, non ci sta. 
Ha convocato ugualmente il 
comitato comunale, come se 
non fosse successo niente. 
Erano assenti sette esponenti 
dell'area andreottlana. Per lo
ro gli organismi del partito so
no ormai commissariati, •Tut
to come prima», dice Scoppa. 
•Non conta più nulla», rispon
de Carluccìo. Su un unico 
punto sono tutti concordi; il 
Comune non e terreno di 
scontro, la giunta con il parti
to comunista non si tocca. 
Forlani e Andreotti si stanno 
interessando del caso. Q&Srs 
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